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I. La predicazione di un anziano: Siracide (= Gesù Ben-Sirach). Predica e medita. 

Meditazione sul rapporto privilegiato Dio-povero. 

Dio paragonato a un giudice imparziale, che deve pronunziarsi e intervenire. 

NB: giudice imparziale! Ma ha un debole: simpatizza per il povero! 

Due categorie di persone si rivolgono a lui per essere ascoltate: 

❑ la 1ª categoria non direttamente nominata, ma la si intravede: 

 i potenti, che giungono fino a strumentalizzare la religione (usata come credenziali). 

✓ di sabato: praticanti a tutta prova; sacrifici, preghiere. 

✓ negli altri giorni: “vendono il povero per un paio di sandali” [Os]. 

❑ la 2ª categoria è indicata nei suoi rappresentanti tipici: orfano e vedova; 

✓  non hanno nessuno che li difenda; da soli incapaci di difendersi. 

✓  non hanno tempo per lunghe preghiere; non denaro per molti sacrifici. 

 Per questo si sfogano con Dio. 

 La preghiera unica loro difesa (come il pianto del bambino). Difesa potente. 

 Penetra le nubi del cielo. Non desiste finché Dio non sia intervenuto. 
 

III. Davanti a G. due categorie di persone: 

❑ alcuni che presumevano di essere giusti: farisei. 

 Carte in regola: praticanti (diremmo oggi: “buoni xni”); perciò disprezzavano gli altri. 

❑ questi altri: nella scena direttamente non compaiono, ma sono quelli che ci interessano. 
 

INSEGNAMENTO/PARABOLA: Due categorie di persone che si rivolgono a Dio. 

Due uomini salirono al Tempio per pregare: 

1. fariseo (in piedi) prega: Ti ringrazio; io non come gli altri; non come pubbl.; io digiuno; pago... 

2. pubblicano (a distanza), con occhi bassi, si batte il petto: Pietà di me, peccatore. 

Come reagisce il Giusto Giudice? 

Questi tornò a casa giustificato/esaudito, a differenza dell’altro. 
 

II. Paolo anziano. Era un potente, un fariseo zelante (sincero). Studi. Discepolo di Gamaliele. 

Sulla strada di Damasco diventa piccolo, povero, debole. 

A servizio del Vang. ... Portato davanti ai tribunali... Nessuno mi ha assistito. Solo, abbandonato. 

Qui... confidenze (a Timoteo):  Ho combattuto la buona battaglia (= del Vang.); 

       ho terminato la corsa; 

       ho conservato la fede (= mi sono appoggiato a Lui). 

       Non mi resta che da ricevere la corona dal Giusto Giudice. 
 

 

1. L’aspetto positivo della n/ debolezza. 

 Quanto più grande è la n/ debolezza, tanto più efficace è la n/ preghiera. 

 es.: quanto più grande è la debolezza del bambino, tanto più efficace è il suo pianto. 

2. Dio ascolta la preghiera di colui che è materialmente/moralmente oppresso. 

 La sua pregh. penetra le nubi. Finché non sia arrivata, non si contenta. 

3. Impariamo a pregare. 

 Abituamoci a pregare (preghiera personale, privata, effusione di sentimenti). 

 Non dimentichiamo la PREGHIERA LITURGICA! Questa, riassume tutte le altre. 

 “Signore, insegnaci a pregare in Chiesa = come Chiesa”! 


